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Gli studi per la rigenerazione del paesaggio di Sant'Agostino proseguono  l'esplo-

razione aperta nel precedente quaderno di PtOMa. Essa è incentrata sulle poten-

zialità che gli spazi aperti pubblici possono esprimere e sulle relative capacità di 

indurre processi di miglioramento urbano che coinvolgano anche attori e spazi 

privati. Questo capitolo pone un accento sulla forestazione urbana come politica 

strategica di rigenerazione. Si tratta di un concetto comune a Pistoia Ongoing 

Masterplan, nei cui progetti gli alberi hanno sempre ruoli paesaggistici strut-

turali. Accade per i viali, per ragioni intrinseche alla loro stessa natura spaziale, 

nei parchi dell'ospedale San Iacopo e del tram-treno della Porrettana, necessa-

riamente, partendo dalle qualità latenti dei luoghi, per condurli ad esprimere 

qualità di habitat urbani con esse congruenti, come accade infine nel caso del 

parco dell'Ombrone, dove da uno sviluppo delle formazioni arboree compatibile 

con le caratteristiche idrologiche e le esigenze idrauliche dipende la possibilità di 

concretizzare qualità effettive anziché nominali. A Sant'Agostino, il paesaggio 

urbano presenta caratteristiche e dimensioni spaziali che offrono notevoli oppor-

tunità di trattamento vegetale delle criticità urbane. Per le stesse dimensioni, 

non vi sono peraltro opzioni di intervento in grado di esprimere pari efficacia, dal 

punto di vista economico, oltre che da quello ambientale. L'albero in particola-

re è un potente fattore di condizionamento spaziale. Sappiamo in generale che 

le piante e le associazioni che possono costituire influenzano la qualità dell'aria 

e le condizioni microclimatiche di benessere igro-termico, la capacità idrologica 

di ritenzione delle acque meteoriche e di riduzione dei loro tempi di corrivazio-

ne, la diversità delle specie di esseri viventi, l'identità degli spazi aperti e dunque 

complessivamente la vivibilità dei paesaggi urbani. Tali influenze dipendono però 

anche dalle quantità delle piante, dai tipi, dalle estensioni e dalle densità delle 

loro formazioni. Da questo punto di vista la forestazione urbana comporta prima 

di tutto il riferimento a scale strutturali e funzionali che investono la città nelle 

sue articolazioni sistemiche complessive. Il singolo albero e la singola formazio-

ne vegetale assumono così significati come parti di una più estesa matrice pae-

saggistica vivente. Siamo dunque anche oltre i ruoli dei singoli spazi aperti, per 

quanto complessi ed estesi essi siano. Il paesaggio urbano costituisce l'entità di 

riferimento, la distribuzione vegetale comprende le qualità e le quantità da cui 

The studies for the regeneration of St. Augustine landscape pursue the explo-

ration opened in the previous PtOMa Notebook. It focuses on the potential that 

public open spaces can express and on the connected capabilities to induce urban 

improvement processes that also involve private actors and spaces.  This chapter 

puts an emphasis on the urban forestation as a strategic regeneration policy. It is 

a common concept in Pistoia Ongoing Masterplan, whose projects always confer 

to the trees a structural landscaping role.  It happens for avenues, for reasons in-

trinsic to their own spatial nature, it happens for the parks of San Iacopo Hospital 

and Porrettana Tram-train,starting from hidden qualities of places to take them 

to express quality of urban habitats consistent with them, as finally it happens 

in the case of Ombrone Park, where an addition of tree formations, compatible 

with the hydrological characteristics and the hydraulic requirements, depends on 

the ability to realize actual qualities rather than just nominal. In St. Augustine, 

the urban landscape characteristics and spatial dimensions offer significant op-

portunities for the green treatment of urban criticalities. However, for the same 

size, there are not intervention options able to express equal effectiveness, from 

the economic as well as the environmental point of view. The tree is a particularly 

powerful spatial conditioning factor. We know in general that the plants and the 

associations they may establish affect air quality and microclimate conditions of 

hygro-thermal well-being, the hydrological capacity of rainwater retention and re-

duction of their concentration time, the diversity of species of living beings, the 

identity of the open spaces and thus the liveability of urban landscapes altogether.  

These influences, however, also depend on the quantity of plants, on types, exten-

sions and density of their formations. From this point of view, the urban forest en-

tails first the reference to structural and functional scale that affect the city in its 

overall systemic articulations. The single tree and the single plant formation thus 

assume meanings as parts of a more extensive living landscape matrix. Therefore, 

we go beyond the roles of the individual open spaces, although they are complex 

and extensive. The urban landscape is the reference entity while plant distribu-

tion includes the necessary qualities and quantities to start. A primary constraint 

must be respected, a common sense must be evolved and more benefits can be ob-

tained. The constraint relates to the fact that plants are living organisms. 

DOPO LO ZONING LA CITTÀ
AFTER THE ZONING THE TOWN
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• Il paesaggio urbano di Sant'Agostino lungo l'asse primario della via Fermi, ripreso in 
direzione E, nel tratto tra il viale Arcadia e la tangenziale [GP] 2016

mobilità e spazi aperti Sant'Agostino
mobility and open spaces Sant'Agostino

• St. Augustine urban landscape along the primary axis of the Via Fermi, taken to 
the East, in the stretch between the Avenue Arcadia and the beltway [GP] 2016



partire. Un vincolo primario deve essere rispettato, un senso comune deve essere 

evoluto, più benefici possono essere ottenuti. Il vincolo riguarda il fatto che le 

piante sono organismi viventi. Ciò significa che ad esse debbono essere dedicate 

condizioni idonee affinché svolgano le funzioni per le quali vengono piantate e/o 

fatte crescere.  Ciò significa anche che se ne debba pianificare il ciclo di vita, che si 

debba pensare il progetto nei necessari termini processuali della loro sostituzio-

ne, sia che essa sia prevista per propagazione e crescita o per nuova piantagione. 

Il luogo comune è relativo al fatto che le piante costano. Da tempo ci sono dati 

sufficienti attraverso i quali gli specialisti possono mostrare come alla piantagio-

ne ed alla gestione corrispondano percentuali di costo decisamente subordinate 

in ogni quadro economico che comprenda anche lavori di altro tipo. I benefici li ab-

biamo solo delineati poiché la letteratura ne è colma, nelle diverse specialità, da 

quelle molteplici delle scienze ambientali a quelle psicologiche. L'architettura del 

paesaggio è uno strumento di sintesi necessario perché ogni paesaggio urbano 

abbia una sua matrice forestale efficiente anche in quanto congruente e dia un 

contributo sostenibile ad un concreto divenire smart delle nostre città.

This means that they must be devoted to appropriate conditions to carry out the 

functions for which they are planted and / or grew. This also means that we should 

plan the life cycle, we should think about the project in the necessary procedural 

terms of their replacement, whether it is provided for propagation and growth or 

for a new plantation. The cliché is related to the fact that plants are expensive.  For 

some time, there are sufficient data through which specialists can show how the 

plantation and management correspond to percentages of costs decidedly sub-

ordinate in every economic framework, which also includes other works type. Here 

we have just outlined the benefits because the literature it is full in different spe-

cialties, from the environmental sciences to the psychological ones. Landscape ar-

chitecture is a necessary synthesis tool so that every urban landscape can have its 

own efficient, a consistent forest matrix and can give a sustainable contribution so 

that our cities become smart.

• La stazione e l'area ferroviaria di Pistoia nel primo ventennio del secolo scorso / The station 
and the Pistoia train area in the first two decades of the last century [B.F.C.P.] [LC] 2016



• Continuità dei principali spazi aperti pubblici nell'ipotesi di integrazione del corridoio urbano 
del tram-treno del parco della Porrettana con il collegamento del fronte S di Sant'Agostino alla 
stazione ferroviaria centrale attraverso un terzo binario distinto dalla linea Firenze-Viareggio 
/ Continuity of the main public open spaces in the case of integration of the urban corridor of 
the tram-train of the Porrettana park connecting the south side of St. Augustine to the Central 
Railway station via a third separate track from Florence- Viareggio line [LC] 2016



• Pricipali aree con presenza rilevante di spazi aperti lungo il corridoio ferroviario Firenze-
Viareggio e nell'area di Sant'Agostino / Main areas with significant presence of open spaces 
along the railway corridor Florence-Viareggio and in the S.Agustine area [LC] 2016

• Pricipali condizioni di occlusione e permeabilità degli spazi aperti pubblici lungo il corridoio 
ferroviario Firenze-Viareggio e nell'area di Sant'Agostino / Main occlusion and permeability 
conditions of the public open space along the rail corridor Firenze-Viareggio and in St. 
Augustine [LC] 2016



• Identificazione congetturale delle influenze spaziali dirette delle possibili fermate lungo 
il collegamento del fronte S di Sant'Agostino alla stazione ferroviaria centrale attraverso 
un terzo binario distinto dalla linea Firenze-Viareggio dedicato al tram-treno per Porretta / 
Conjectural identification of direct spatial influences of possible stops along the connection of 
the South side of St. Augustine to the Central Railway station via a third track separated from 
Florence-Viareggio line dedicated to the Porrettana's tram-train  [LC] 2016

• Ideogramma di concezione progettuale delle principali relazioni urbane considerate nel 
masterplan / Ideogram of design concept of the main urban relationships considered in the 
masterplan [LC] 2016







Oltre la forestazione urbana, gli studi che presentiamo hanno in comune un al-

tro possibile tema strategico: il collegamento di Sant'Agostino al resto della cit-

tà mediante mezzi pubblici innovativi. I ragionamenti non sono reciprocamente 

vincolanti, ma presentano potenziali sinergie. Valgono anche in questo caso le 

considerazioni espresse nei quaderni precedenti in relazione agli studi per il parco 

della Porrettana. Il tram-treno non è attualmente omologato in Italia e le norme 

di esercizio dei traffici ferroviari e tranviari non consentono integrazioni signifi-

cative fra di loro e fra questi e i transiti pedonali e ciclabili, continuando a gene-

rare barriere soprattutto nei casi di corridoi ferroviari urbani. All'ipotesi di Pistoia 

come caso pilota per l'innovazione normativa e gestionale in base alla disponibi-

lità tecnologica è possibile pertanto riferire anche il collegamento di Sant'Ago-

stino alla stazione ferroviaria centrale attraverso un terzo binario, distinto dalla 

linea Firenze-Viareggio, dedicato al tram-treno tra pianura e montagna.

Besides the urban forestation, the studies presented here have in common another 

possible strategic issue: the St. Augustine connection to the rest of the city through 

an innovative public transport. The arguments are not mutually constraining, but 

they pose potential synergies. In addition, in this case the considerations made in 

the previous exercise books in relation to the studies for the Porrettana Park are 

valid. The tram-train is not currently approved in Italy and the operating rules of 

the railway and tram traffic does not allow significant integrations between them 

and between them and pedestrian and cycle transit, continuing to create barri-

ers especially in cases of urban rail corridors. Assuming Pistoia as a pilot case for 

regulatory innovation and management based on the technological availability is 

therefore possible to connect St. Augustine to the Central Railway station via a 

third rail, distinct from the Florence-Viareggio line, dedicated to the tram-train be-

tween the plain and the mountains.
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Pensare diversamente da quello che la realtà continua a presentare da decenni può 

apparire un esercizio  astratto di scrittura ed illustrazione di un libro dei sogni.

Le cose possono andare così, perché pensare una città diversa, laddove se ne ravvisi-

no e condividano le motivazioni, richiede anche di pensare in modo diverso, nella pia-

nificazione, nella programmazione, nella comunicazione, nella realizzazione e nella 

gestione delle cose e degli spazi. In altre parole richiede di pensare in modo diverso 

come tecnici, ma anche come cittadini e amministratori.

Da certi punti di vista si può affermare che il parco novecentesco non sia più soste-

nibile, come abbiamo considerato nel quaderno precedente. Sappiamo peraltro che 

le formazioni arboree stradali otto-novecentesche delle città europee sono giunte a 

fine del proprio ciclo di vita o stanno per giungervi laddove non sia stata programma-

ta ed eseguita la loro sostituzione.

Occorre dunque sempre più pensare ed agire diversamente rispetto alle componenti 

viventi dei paesaggi urbani, farlo in modo diffuso e sistematico, proiettando le visioni 

nel tempo, oppure riconoscere la scelta di vivere in habitat urbani con un'artificialità 

maggiore di quella già raggiunta.

Think differently from what the reality continues to present for decades may ap-

pear an abstract exercise of writing and illustration of a dream book. Things can 

go so, because thinking a different city, where if are deemed and shared the mo-

tivations, also requires you to think differently, in the planning, programming, 

communication, implementation and management of things and spaces. In other 

words, it requires thinking differently as technicians but also as citizens and ad-

ministrators. From certain points of view, we can say that the Twentieth century 

Park is no longer sustainable, as we have seen in the previous notebook. We know, 

however, that the street trees of the nineteenth and twentieth century of Euro-

pean cities have reached the end of their life cycle or are about to reach it where 

their replacement was not planned and executed. Therefore, we must increasingly 

think and act differently with respect to living components of urban landscapes, 

this shall be made in a widespread and systematic manner, projecting visions over 

time, or accepting the choice of living in urban habitats with an artificial degree 

even greater than the one we have reached yet. 

• • Benefici degli alberi in città / Benefits of urban trees [fao.org/forestry/urbanforestry ©] 
2016



R
ef

er
en

ce
s  

   



215

Alberti, M., Marzluff, J.M. (2004)
Ecological resilience in urban ecosystems: Linking urban patterns to human and 
ecological functions
Urban Ecosystems, 7, 241–265

Agamben G. (2008)
Che cos’è contemporaneo?
Nottetempo, Roma

Augé M. (2012)
Futuro
Bollati Boringhieri, Torino

Booth N.K. (1990)
Basic Elements of Landscape Architectural Design
Waveland Press, Illinois

C. Ceccanti  (2015)
Nanni Unghero, Antonio da Sangallo il Giovane, Giovanni Battista Belluzzi e 
Bernardo
In: Società Pistoiese di Storia Patria cit.

Cozzi V. (a cura di, 2013)
Piantare alberi in città
Fondazione Minoprio, Como

Crowe S. (1981)
Garden Design
Packard Publishing Limited, Funtington, West Sussex

Di Blasi O. (2014)
L'impresa di Ponte Lambro
in: G124, R. Piano cit.

Dioguardi G. (2014)
Storia essenziale del cantiere leggero
in: G124, R. Piano cit.

Dominici L. (2015)
Il sogno infranto dell' «arborato cerchio» di Pistoia
In: Società Pistoiese di Storia Patria cit.

FAO (2016)
Guidelines on urban and peri-urban forestry,
by F. Salbitano, S. Borelli, M. Conigliaro and Y. Chen. FAO Forestry Paper
No. 178. Rome, Food and Agriculture Organization of the United NationsR

ef
er

en
ce

s  
   

• "La Vita non appare: è" / "The Life doesn't appear: it is"  [GP] 5|2016



R
ef

er
en

ce
s  

   



217

Francesconi G. (2015) 
«La città era ben murata e merlata» Crescita urbana e costruzione delle mura 
nella Pistoia comunale
In: Società Pistoiese di Storia Patria cit.
 
G124, Piano R. (2014) 
Periferie. Diario del rammendo delle nostre città
Periferie, vol. 1

Giono J. (1996, ed. or. 1980)
L'uomo che piantava gli alberi
Salani, Firenze

Giovacchini Rosati R. (1914)
Notizie sopra la città di Pistoia nel 1759 raccolte dal colonnello O'Kelly
Bullettino Storico Pistoiese, XVI

Herzog T.R., Leverich O.L. (2003)
Searching for legibility
Environment and Behavior, 35(4), 459-477

Holtan M.T., Dieterlen S.L., Sullivan W.C. (2015)
Social Life Under Cover: Tree Canopy and Social Capital in Baltimore, Maryland
Environment and Behavior, 47(5), 502-525

Home R., Bauer N., Hunziker M. (2010)
Cultural and Biological Determinants in the Evaluation of Urban Green Spaces
Environment and Behavior, 42(4), 494-523

iTree (2015)
Valuing London’s Urban Forest. Results of the London i-Tree Eco Project
iTree ©, London

Kuo F. E., Bacaicoa M., & Sullivan W.C. (1998)
Transforming inner-city landscapes: Trees, sense of safety, and preference
Environment and Behavior, 30(1), 28-59

Landini A. (2015) 
L' «omb ra antigienica e mali nconica del le mura urbane». Il dibattito sulla demo-
lizione del ci rcuito murario nel primo Novecento
In: Società Pistoiese di Storia Patria cit.

Maco S.E., McPherson E.G. (2003)
A practical approach to assessing structure, function, and value of street 
tree populations in small communities

• "La Vita non appare: è" / "The Life doesn't appear: it is"  [GP] 13-15|2016

R
ef

er
en

ce
s  

   



R
ef

er
en

ce
s  

   



219

Journal of Arboriculture, 29(2), 84-97

Mannori L. (2015)
Le mura del Principe. Il Cinquecento
In: Società Pistoiese di Storia Patria cit.

McPherson E.G., Rowntree R.A. (1993)
Energy conservation potential of urban tree planting
Journal of Arboriculture 19(6), 321-331

Mineccia F. (1999)
Dinamiche demografiche e strutture economiche tra XIV e XVIII secolo
In: G. Pinto (a cura) cit.

Moretti I. (1999)
La città e le sue trasformazioni
In: Giuliano Pinto (a cura) cit.

Nadkarni N.M. (2010, ed. or. 2008). 
Tra la terra e il cielo. La vita segreta degli alberi. 
Elliot, Roma

Nadel I.B., Oberlander C.H. (1987)
Alberi in città
Calderini, Bologna

Nowak D.J., Noble M.H., Sisinni S.M., Dwyer J.F., (2001)
Assessing the US Urban Forest Resource
Journal of Forestry, March, 37-42

Pinto G. (1999, a cura)
Storia di Pistoia. Dentro lo stato fiorentino. Dalla metà del XIV alla fine del XVIII 
secolo
vol. III, Le Monnier, Firenze

Pinto G. (1999)
Sintesi finale
In: G. Pinto (a cura) cit.

Rauty N. (1977)
Cenni di topografia urbana a Pistoia verso la metà del Trecento (da un inventario 
di beni dello spedale del Ceppo)
Bullettino Storico Pistoiese, LXXIX

Rinaldi M. et alii (2005) massimo.rinaldi@unifi.it - mrinaldi@dicea.
unifi.it

• "La Vita non appare: è" / "The Life doesn't appear: it is"  [GP] 9|2016

R
ef

er
en

ce
s  

   



R
ef

er
en

ce
s  

   



221

Studio dei processi geomorfologici, del trasporto solido e degli aspetti ecologici del 
torrente Ombrone nel tratto compreso tra Ponte Calcaiola e il ponte sull’autostrada
Università degli Studi di Firenze, Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambien-
tale (DICEA, ex DIC), Firenze
Robinette G.O. (1972)
Plants, People and Environmental Quality
U.S. Departmente of Interior, National Park Service, Washington D.C.

Robinette G.O. edr. (1984)
How To Make Cities Liveable
Van Nostrand Reinhold Company, New York
Roya S., Byrneb J., Pickeringb C. (2012)
A systematic quantitative review of urban tree benefits, costs, and assessment 
methods across cities in different climatic zones
Urban Forestry & Urban Greening 11 (2012) 351– 363

Società Pistoiese di Storia Patria (2015)
Le mura urbane di Pistoia. Un cantiere storiografico aperto.
«Bullettino Storico Pistoiese», CXVII-III-L

Stamps A.E. (2005)
Enclosure and safety in urbanscapes
Environment and Behavior, 37(1), 102-133

Tiezzi E. (2010)
Sustainability in a Changing World
Comment Visions. Euronews (intervista)

Toccolini A. (2002)
Piano e progetto di area verde. Manuale di progettazione
Maggioli, Rimini

Trees and Design Action Group (2008) 
No Trees, No Future. Trees in the urban realm
London

Trowbridge P.J., Bassuk N.L. (2004)
Trees in the urban landscape. Site assessment, design and installation
Wiley, Hoboken NJ

Vivoli C. (2015) 
Le mura del principe. Tra Sei e Settecento
In: Società Pistoiese di Storia Patria cit.

Zoppi M.C. (1988)
Progettare con il verde
vol. 1. Alinea, FirenzeR

ef
er

en
ce

s  
   

• "La Vita non appare: è" / "The Life doesn't appear: it is"  [GP] 8|2016









225

...Mentre i pianeti del sistema 
solare cominciano a sembrare 
semplici periferie della Terra... 
...la natura non costituisce più 
né una risorsa, né un soccorso, 
ma una sfida... 
...la coscienza del futuro comune 
può dare a ciascuno di noi 
la forza di vivere 
questo presente in movimento 
che chiamiamo «futuro».

Marc Augé (2012)  Futuro. Bollati Boringhieri, Torino



La questione non è tanto fare il progetto giusto, quanto sviluppare e comunicare idee il più possibile circostanziate ed 

argomentate per discutere problemi collettivi ed approssimarne progressivamente la soluzione. Con Pistoia Ongoing 

Masterplan si tende a costruire un quadro strumentale di più progetti, sviluppati su più aree, in relazione a più temi, con 

possibili relazioni strategiche di scala urbana e metropolitana.

The question is not so much to do the right project, but to develop and communicate ideas as much as possible detailed and 

argued to discuss collective problems and progressively get to the solution. By Pistoia Ongoing Masterplan we tend to develop 

an instrumental framework of several projects, about several areas and topics, with possible strategic relationships of urban 

and metropolitan level.
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